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recitò ne «il laureato»

Addio ad Elizabeth Wilson
zxy L’attrice Elizabeth Wilson è morta all’età di 94 anni. Aveva costruito la
sua carriera con i film Il laureato dove era la mamma di Dustin Hoffman
e Dalle 9 alle 5 orario continuato. Il suo esordio fu in Notorious di
Hitchcock (1946). Si è spenta allo Yale-New Haven Hospital, nel Connec-
ticut, «circondata dai suoi cari», riferisce un portavoce della famiglia. La
sua ultima parte in un film risale al 2012 in Hyde Park on the Hudson.

il nuovo direttore non è stato eletto

Fumata nera per i Berliner
zxy I Berliner Philharmoniker non hanno eletto ieri nessun direttore, se-
condo quanto annunciato dall’orchestra sul suo sito e via twitter. I 124
musicisti erano riuniti da ieri mattina alle 10 a Berlino per eleggere il
successore di Simon Rattle, che lascia nel 2018. Dopo una riunione fiu-
me durata circa 12 ore, non sono però arrivati a una maggioranza. L’ele-
zione sarà rinviata all’anno prossimo.

cantante partenopeo

Morto Mario Da Vinci
zxy Protagonista della canzone partenopea, è morto a Napoli all’età di 73
anni il cantante Mario Da Vinci. Padre di Sal Da Vinci, debuttò prestissi-
mo nel mondo dello spettacolo. L’artista raccolse grande successo anche
in Australia e Germania e negli Stati Uniti, dove si trasferì con la famiglia.
Nella sua carriera ha inciso tredici album, fra cuiMiracolo ‘e Natale e una
sessantina di singoli.

AnTOnIO mArIOTTI

zxyCon il passare del tempo,manifesta-
zioni di impatto planetario come il Fe-
stival di Cannes (la cui 68. edizione
parte domani sera) rischianodi trasfor-
marsi inunasortadi «clubprivé»popo-
lato, nei suoi quartieri alti (leggi il con-
corso con in palio le Palme) quasi sem-
pre dagli stessi personaggi. E non per-
ché manchino le candidature da parte
di nuovi soci, al contrario. Si ha però
l’impressione che chi bussa alle porte
dellaCroisette che contaperdavvero (a
livello di visibilità mediatica ma anche
di incassi),puravendo lecarte in regola,
deve quasi sempre attendere che qual-
cuno degli eletti venga escluso a causa
di una grave infrazione al regolamento
(è successoqualcheanno faalprovoca-
tore Lars vonTrier dopouna infelicissi-

ma uscita pronazista) oppure passi a
miglior vita (l’ultimoadaverlo fatto, alla
veneranda età di 103 anni, è stato il ve-
teranoManoelDeOliveira).D’altrapar-
te, trattandosi di una rassegna con alle
spalle quasi sette decenni di storia, è
inevitabile che il «salotto buono» di
Cannessia frequentatodaunastragran-
de maggioranza di registi uomini: basti
pensare che l’unica Palmad’oro al fem-
minile rimanefinoraquellaconquistata
da Jane Campion nel 1993 con il suo
Lezioni di piano. Una situazione che,
soprattutto negli ultimi anni, non ha
certo risparmiato aspre critiche al dele-
gato generale Thierry Frémaux che, in
sua difesa, si è sempre limitato a snoc-
ciolare le crude cifre che mostrano co-
me la percentuale di opere iscritte al fe-
stival realizzate da registe donne sia
davvero esigua. Quest’anno a Frémaux

saràquasi certamente risparmiatoque-
sto esercizio da ragioniere più che da
direttore di festival, poiché la «quota
rosa» sulla Croisette è in netto rialzo.
Donna è la regista del film d’apertura:
La tête haute di Emmanuelle Bercot, ti-
tolo altamente simbolico. Donna è la
regista alla quale verrà attribuita la pre-
stigiosa Palma d’oro d’onore (che va
soltantoachi laPalma«vera»nonèmai
riuscita a vincerlama se lameriterebbe
di certo), ovvero Agnès Varda, già ri-
compensata a Locarno lo scorso anno.
E donne registe in concorso ce ne sono
ben due (su 19 film, va detto) ed en-
trambe (come le precedenti del resto)
francesi: Valérie Donzelli e Maïwenn.
Daqui aparlaredi festival «tuttoal fem-
minile» cene corre, anche se è vero che
– come succede da sempre – le storie
con donne protagoniste non manche-

Musica per la gioventù

Giovani talenti
aglionori
nel40. concorso
zxy Da giovedì a domenica scorsa, 301
giovanimusicisti si sonoesibiti con suc-
cessoallafinaledel40.ConcorsoSvizze-
rodiMusicaper laGioventù,manifesta-
zione accolta quest’anno dal Conserva-
torio della Svizzera italiana. A questo
eventohannopartecipatogiovani talen-
ti provenienti da tutte le regioni della
Svizzera. In totale sono stati assegnati
293 premi (concorso solistico: 149 pre-
mi, concorso di musica da camera: 142
premi), di cui 28 primi premi con lode e
97 primi premi. Altri 127 giovani talenti
hanno ottenuto il secondo e 41 il terzo
premio. Particolarmente soddisfatti so-
no stati i 60musicisti che hanno ricevu-
to uno dei tanto ambiti premi speciali.
Tutti i risultati si trovano sul sito www.
sjmw.ch. Il concerto dei premiati di do-
menica al Palacongressi è stato registra-
todallaRadio svizzeraRSIReteDue.

I premiati ticinesi
Fra i riconoscimenti, molti sono andati
a giovanimusicisti della nostra regione.
Questa la lista dei premiati ticinesi, co-
minciandodai vincitorideiprimipremi
con lode nelle rispettive categorie: Alex
Cattaneo, pianoforte; Anaïs D’Andrea,
chitarra;AndreaLeonardo Jelmini, pia-
noforte; Sara Mergola, chitarra; Loren-
zo Reggiani, chitarra. Conquistano un
primo premio Diego Bassi, tromba; Si-
mone Cagnasso, pianoforte; Marta
Meszaros, pianoforte;MatteoMoccetti,
chitarra; Lorenzo Reggiani, chitarra;
Selene Tarabini, pianoforte; Caterina
Zampa, pianoforte. Conquistano il se-
condo premio delle loro categorieMat-
teo Arcuri, pianoforte e Seila Arcuri,
pianoforte; Alessandro Chiappini, pia-
noforte; Giulia Laratta, pianoforte;
Chiara Asia Manini, pianoforte; Anto-
nio Martignoni, violoncello; Elia Maz-
zucchelli, pianoforte; Jacopo Federico
MariaMcConnel,pianoforte; SaraLuna
Mobiglia, violino; Maria Luisa Monta-
no, flauto dolce;William EnriqueNico-
letti, chitarra; Leon Lev Nikiforoff, pia-
noforte; Silvia Pellegrini, pianoforte;
Davide Plozner, chitarra; Catherine
Saccol, flauto dolce; Maria Adele Zam-
pa, pianoforte. Terzo premio per Luca
Cavadini, pianoforte; Anja Colic, trom-
ba;SandroMeszaros, violoncello; Fran-
cesca Meuli, viola; Noa Vieni, violino;
TeaVitali, violino.

ranno, anche se saranno pur sempre
narratedaunpuntodi vistamaschile.
Cominciamo quindi dall’inizio, ovvero
dal film d’apertura (fuori concorso) di
domani: La tête haute che vede come

protagonisti Catherine
Deneuve e Benoît Magi-
mel, rispettivamente nei
panni di un giudice dei
minorenni e di un educa-
tore alle prese con il diffi-
cile salvataggio di un ra-
gazzino delinquente. Una
vicenda intimista, lontana
dalle consuete inaugura-
zioni sulla Crosiette spes-
so costituite dall’antepri-
ma di un blockbuster in

uscitaovunque. Ineffetti, questo scena-
rio si presenterà il secondo giorno di fe-
stival, giovedì 14, con il ritorno sugli
schermi del personaggio reso famoso
da Mel Gibson alla fine degli anni ’70,
conMadMax: Fury Roaddiretto dal re-
gista storico della serie, George Miller,
ed interpretato da TomHardy. Sarà co-
munque l’unicaconcessionealmercato
della selezione ufficiale di quest’anno
che vede la presenza nordamericana
piuttosto ridotta (anche se nonmanca-
no gli autori intriganti come Gus Van
Sant, Todd Haynes o Denis Villeneuve)
e quella europea in assoluto primo pia-
no. Al di là della solita «anomalia» fran-
cese (cinque titoli in concorso, di cui è
facile ipotizzare che almeno un paio ri-
sulteranno «inutili»), non si può non
sottolineare il veroeproprio «miracolo»
italiano che, a un anno dal prestigioso
Gran Premio della Giuria andato alle
MeravigliediAliceRohrwacher,presen-
ta ben tre «abbonati» in concorso: Mat-
teo Garrone (Il racconto dei racconti),
NanniMoretti (Miamadre) ePaoloSor-
rentino (Youth, coproduzione svizzera
conRSI).Dovesse imporsi unodiquesti
film (due sono interamente girati in in-
glese e uno, quello diMoretti, ha un co-
protagonista che parla inglese) sarem-
mo di fronte a un cinema sostanzial-
mente in crisi in patria ma in grado di
ritagliarsi un eccezionale spazio di pre-
stigio a livello internazionale.

l’adolescente e l’educatore
un momento de La tête haute di
emmanuelle Bercot che inaugurerà
domani il festival. Bercot è anche
protagonista del film in concorso
Mon Roi di Maïwenn.

68.FilmFestival

ACannes il cinemaèdonna
easorpresaèanche italiano
Domani la rassegnaal via con«La têtehaute»

DOMANI alle ore 19.10
CROISETTE EXPRESS
con Antonio Mariotti

Primecinema «LevacanzedelpiccoloNicolas»

Saporedi salealla franceseconun’accurata ricostruzionevintage
zxy Anche la Francia ha i suoi ci-
ne-fumetti, a partire dalle gesta
di Asterix e Obelix, nate dai testi
di Goscinny e dai disegni di
Uderzo. Lo stesso René Goscin-
ny,ma insieme all’illustratore Je-
an-Jacques Sempé, è l’autore del-
le strisce (oltre a libri per l’infan-
zia) dedicate al piccolo Nicolas,
un bambino che osserva «dal
basso», con curiosità, il mondo
degli adulti. Il regista Laurent Ti-
rard ne ha tratto il film Il piccolo
Nicolas e i suoi genitori (2009),
visto da cinque milioni e mezzo
di spettatori.Dato il successo, era
quasi inevitabile una seconda
puntata, intitolata Le vacanze del
piccolo Nicolas (l’omonimo libro

mathÉo
boisselier
Ha sostituito Maxime
godart (attore nel
primo film del 2009)
nel ruolo di nicolas.
(© Pathé Films SA)

è pubblicato in italiano da Don-
zelli). L’ambientazione anni ’60 è
filologicamente accurata eTirard
cerca soprattutto di restituire le
atmosfere d’epoca. La storia è
semplicissima: terminata la
scuola, Nicolas va al mare con la
mamma casalinga (Valérie Le-
mercier), il papà travet (KadMe-
rad) e la bisbetica nonna (Domi-
niqueLavanant, cheha sostituito
Bernadette Lafont, scelta per la
parte ma morta nel frattempo).
La pensione a gestione familiare,
i nuovi compagni di giochi, la vita
di spiaggia, le chiacchiere degli
adulti. Tutto visto attraverso le
sguardo infantile diNicolas, con-
vinto che i genitori lo vogliano far

sposare con Isabelle, figlia di un
conoscente pure in vacanza lì.
Ma la ragazzina gli pare inquie-
tante (somiglia alla Mercoledì
della famiglia Addams). Da qui
una serie di stratagemmidiNico-
las e dei suoi compagni perché la
famiglia di Isabelle faccia le vali-
gie. Si respira aria vintage, già a
partire dalle cartoline animate
che illustrano i titoli di testa. Sulle
vicende dei bambini se ne inne-
sta un’altra che vede protagonisti
gli adulti: sulla spiaggia sta giran-
do un film una troupe italiana,
con un produttore-regista inva-
dente e chiassoso (un esagitato
Luca Zingaretti in versione cari-
caturale di Fellini), messosi in te-

sta di ingaggiare la mamma di
Nicolas come attrice. Un’infilata
di gag e scenette umoristichedal-
la consistenza di colorate bolle di
saponediverte e restituisce in chi
non è più giovane ricordi e no-
stalgia di un mondo che sembra
lontanissimo nel tempo. La regia
lavora sulle facce (giuste) dei per-
sonaggi, sui colori e i costumi, su
un ritmo fumettistico che non
cala, ma offre anche citazioni ci-
nematografiche a tutto campo.
Le vacanze del piccolo Nicolas, at-
tento e misurato nelle scelte di
sapore tutto francese, sbagliaperò
i toni nelle scene farsesche del
film che si sta girando sulla spiag-
gia, perché la commedia all’italia-

na in chiave parodistica non c’en-
tra proprioniente.

MARISA MARzELLI

trailer su
www.corriere.ch/k130512

«le vacanze del
piccolo nicolas»
regia di laurent

tirard
con Kad Merad, valérie le

mercier, dominique lavanant,
Mathéo Boisselier, luca Zinga-
retti (Francia 2014). al cinestar
di lugano, Forum di Bellinzona,

Multisala di Mendrisio.
Il voto ®®®®®


